Cosa si celebra il 17 marzo 2011?

Il 150° Anniversario dalla proclamazione del Regno d’Italia; non quello dell’Unità Nazionale, sopravvenuta nel 1918 con l’acquisizione di Trento e Trieste.

	1.
	Dove si trovano l’Istria e la Dalmazia? 
	Nella zona a nord-est del Mare Adriatico,  si trova la penisola d’Istria,  mentre la Dalmazia occupa tutta la costa adriatica orientale, fino al confine albanese. 

	2
	L'Istria era Italiana? Da quando?

E la Dalmazia?
	L’Istria è stata italiana dal 1919, data del Trattato di pace a seguito della prima guerra mondiale. In precedenza, al pari della Dalmazia, era stata romana, veneta ed austriaca, mai slava. La Dalmazia venne assegnata al nuovo Regno di Jugoslavia nello stesso 1919, ad eccezione di Zara, Cherso ed altre Isole, destinate all’Italia.

	3
	Quando è iniziata la seconda guerra mondiale?
	Il 1° settembre 1939, con l’invasione della Polonia da parte della Germania e della Russia, all’epoca alleata del Reich tedesco. L’Italia sarebbe entrata  in guerra il 10 giugno 1940, ed il Giappone nel dicembre 1941.

	4
	Perchè ebbe inizio la seconda guerra mondiale?
	La Germania voleva la continuità territoriale con Danzica, a spese della Polonia, e l’Unione Sovietica aspirava a potenziare il suo controllo del Baltico orientale, sempre a spese della Polonia.

	5
	Quali Stati facevano parte dell’Asse?
	Germania, Italia, Giappone che avevano firmato il Patto d’Acciaio, ed altri minori, fra cui Bulgaria, Ungheria e la stessa Jugoslavia.

	6
	L'Italia ha dichiarato guerra alla Jugoslavia?
	Sì, nell’aprile 1941, a seguito del colpo di Stato di Belgrado che fece cambiare campo alla Jugoslavia.

	7
	Quando si concluse la seconda guerra mondiale?
	Sul fronte europeo, nel maggio 1945, e su quello asiatico nel successivo agosto, dopo l’attacco atomico statunitense al Giappone (Hiroshima e Nagasaki).

	8
	Quali territori furono perduti dall’Italia a seguito della seconda guerra mondiale?




	Tutta la Dalmazia, quasi tutta l’Istria, parte della Venezia Giulia, Briga e Tenda, le Colonie africane ed il Dodecaneso (Rodi ed altre isole dell’Egeo).

	9
	Con quali Stati belligeranti venne perduta la guerra?
	Coi 21 Stati firmatari del Trattato di pace di Versailles, ovvero il “diktat” del 10 febbraio 1947: primi fra tutti, Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia, Unione Sovietica, Jugoslavia, Albania, Grecia, Etiopia.

	10
	Quali furono le richieste degli Stati vincitori?


	In sede di armistizio, la resa incondizionata. Successivamente, in sede di trattative per la pace definitiva, si differenziarono da uno Stato all’altro. Le più dure furono quelle del blocco orientale.

	11
	Quali richieste vennero avanzate dalla Jugoslavia?


	Danni di guerra, estensione della sovranità territoriale fino all’Isonzo, estradizione di oltre 700 criminali di guerra o presunti tali, smilitarizzazione della fascia di confine.

	12
	Quali richieste furono formulate dalla Francia, l’altro Stato vincitore contiguo all’Italia?
	Sovranità su Briga, Tenda e Moncenisio; smilitarizzazione della fascia di confine.

	13
	Quali le richieste degli altri Stati vincitori?


	Danni di guerra, indipendenza delle ex-colonie, ripristino della piena sovranità etiope, indipendenza dell’Albania, trasferimento del Dodecaneso alla Grecia. Alla fine, all’Italia sarebbe rimasta solo l’amministrazione della Somalia per 10 anni.

	14
	Chi sottoscrisse l'Armistizio?


	Il Regno del Sud (3 settembre 1943) e per esso il Governo del Maresciallo Badoglio, tramite il Gen. Castellano.

	15
	Con quali Stati?
	Con i plenipotenziari americani (Generale Bedell Smith) che firmarono anche per gli altri Alleati ed in primo luogo per Gran Bretagna, Francia e Unione Sovietica.

	16
	In quale data gli Alleati giunsero a Trieste?


	Il 2 maggio 1945, a poche ore di distanza dall’arrivo dei partigiani di Tito.

	17
	Quando fu occupata dai partigiani di Tito?

	Il primo maggio 1945.

	18
	Chi erano i partigiani di Tito?


	Le forze dell’Armata Rossa comandata dal Maresciallo Tito, che nel 1944 era riuscito a farsi riconoscere dagli Alleati espressione ufficiale della Jugoslavia escludendo il Re e le altre forze politiche e militari slave.

	19
	Quando fu liberata Trieste?


	Dall’occupazione slava, il 9 giugno 1945, a seguito degli accordi di Belgrado fra Tito e gli Alleati.

	20
	Quando è tornata definitivamente all'Italia?


	Il 26 ottobre 1954. I bersaglieri ne presero possesso il 4 novembre quando il Presidente della Repubblica Luigi Einaudi decorò il Gonfalone cittadino con la Medaglia d’Oro al Valor Militare.

	21
	Con quali  trattati l’Italia ha perduto l'Istria e la Dalmazia?


	Col Trattato di pace del 10 febbraio 1947, la Dalmazia e gran parte dell’Istria; col Trattato di Osimo fra Italia e la Jugodlavia del 10 novembre 1975, la Zona B, ovvero il comprensorio istriano nord-occidentale.

	22
	Quale differenza storica intercorre  fra Zona A e Zona B? 
	La Zona A (Trieste), istituita con il Trattato di pace del 1947 al pari della Zona B, venne affidata al Governo Militare anglo-americano e restituita all’Italia nel 1954. La Zona B (Capodistria, Buie, Pirano, Umago), invece, venne affidata all’Amministrazione prima militare e poi civile della Jugoslavia che la annesse definitivamente nel 1975.

	23
	Con quale trattato l’Italia ha rinunciato alla propria sovranità sulla Zona B?


	Col Trattato di Osimo del 10 novembre 1975, che prevedeva, in aggiunta, pesanti impegni di natura economica. E’ da notare che la cessione avvenne senza alcuna contropartita..



	24
	Chi provvide a stipularlo?


	Italia e Jugoslavia nelle persone dei Ministri degli Esteri Rumor e Minic.

	25
	Quando ebbe inizio l’operazione foibe a danno degli italiani?


	Nel settembre 1943, a seguito dello sfascio militare italiano conseguente all’armistizio. Poi, dalla primavera del 1945 in poi, ebbe luogo la seconda ondata, assai più lunga e quantitativamente maggiore.

	26
	Cosa sono le foibe?


	Cavità del sottosuolo carsico, talvolta molto profonde. Nella sola Istria se ne contano circa 1700.

	27
	Si sono sempre chiamate foibe?


	Sì, il nome deriva dal latino “fovea” che significa fossa; infatti sono voragini rocciose a forma di imbuto.



	28
	Quali sono le differenze fra foibe e doline?


	La dolina (termine sloveno che significa valle) può avere vari aspetti: quello ad imbuto, è la foiba.

	29
	Perchè le persone venivano gettate nelle foibe?


	Per portare a compimento il disegno di pulizia etnica voluto da Tito, ma anche per eliminare ogni opposizione. Non a caso, furono uccisi, oltre agli italiani, moltissimi slavi dissidenti. 

	30
	Chi  eseguiva materialmente gli infoibamenti?


	Di solito, i partigiani di Tito, ma talvolta, anche i loro collaborazionisti italiani.

	31
	Chi veniva gettato nelle foibe?


	Anzi tutto, chi aveva avuto responsabilità istituzionali o pubbliche nel Ventennio; poi, persone delle classi superiori, intellettuali, professionisti, ma anche semplici cittadini, militari, docenti, studenti, donne.

	32
	Quando ebbero termine  gli infoibamenti?


	La persecuzione è durata a lungo.

Uccisioni sia pure episodiche si sono protratte anche negli anni cinquanta.

	33
	Perchè gli istriani, fiumani e dalmati furono costretti a fuggire?


	Per rimanere italiani e per effettuare una scelta di civiltà condivisa dal 90 per cento delle persone, ma nello stesso tempo, per la propria salvezza fisica.

	34
	E’ vero che gli infoibati venivano uccisi perchè erano fascisti?


	No, gli  esponenti del fascismo locale si erano già salvati con la fuga. Quasi tutti gli infoibati italiani non avevano avuto incarichi  salienti durante il vecchio regime.

	35
	La morte in foiba era immediata?


	Non sempre. A volte, l’agonia in fondo all’abisso si protraeva a lungo, e si udivano grida strazianti, senza alcuna possibilità di portare aiuto alle Vittime..

	36
	Le persone venivano gettate in foiba da vive, oppure già uccise?


	Spesso, le Vittime erano legate: la prima veniva uccisa (con un colpo di fucile o rivoltella)  e precipitata in foiba in modo da  trascinare nella caduta anche i compagni vivi.

	37
	In fondo alle foibe c’è l’acqua?
	Sì, in molti casi, ma non sempre.

Questa è una delle ragioni per cui è stato impossibile, quasi sempre, recuperare le spoglie delle Vittime (ne vennero esumate alcune centinaia).



	38
	Era possibile salvarsi dalle foibe?


	No, sia per la profondità dell’abisso, sia per le sporgenze di roccia dalle pareti. Sono riuscite a salvarsi casualmente  due persone, cadute su un arbusto a breve distanza dall’inghiottitoio, e miracolosamente  risalite dopo atroci attese e sofferenze.

	39
	Le foibe vennero utilizzate come strumento di morte in periodo di pace o di guerra?
	Dopo la fine della guerra gli slavi, ancora per parecchio tempo, continuarono a servirsi delle foibe per il loro disegno di pulizia etnica e classista.

	40
	E' vero che gli slavi gettavano un cane nero sulla catasta di cadaveri e perchè?


	Non era prassi corrente ma poteva accadere,  come rituale macabro. Veniva gettato nella foiba, sopra i cadaveri, un cane nero vivo, il quale, secondo la leggenda popolare, latrando in eterno avrebbe tolto alle Vittime anche la pace dell'aldilà.

	41
	Perché il popolo fiumano, istriano e dalmata non ebbe la possibilità di rimanere nella sua terra?
	I pochi che restarono (10%), abbracciando la fede comunista, dovettero assumere  la cittadinanza jugoslava ed accettare la collettivizzazione. Chi non lo avesse fatto rischiava la foiba.

	42
	Quando la Jugoslavia si dissolse, sarebbe stato possibile ripristinare la sovranità italiana, almeno sull’Istria?


	All’inizio degli anni novanta, dopo la caduta del Muro di Berlino e la dissoluzione della Jugoslavia, sarebbe stato possibile, al pari di quanto accadde in Germania con l’unificazione della BRD e della DDR,  ma l’Italia non seppe e non volle  cogliere l’occasione.

	43
	Quale simbolo ha la Bandiera dell’Istria?
	La capra, sin dall’epoca romana, poi ripresa in età austriaca, quale espressione di pazienza e di sicurezza. 

	44
	Quali simboli ha la bandiera dalmata?
	Scudo con tre teste di leone o leopardo maculato in campo blu.

	45
	Quale simbolo ha la bandiera di Fiume?


	Aquila bicipite sul motto latino “indeficienter” (senza fine), quale attestazione di  fede e perseveranza.

	46
	Quali sono i libri più importanti sulle Foibe e l’Esodo?


	Esiste una bibliografia larghissima. Le opere più importanti sono quelle di Luigi Papo per il numero nominativo delle Vittime (16.500) e di Padre Flaminio Rocchi per quello degli Esuli (350 mila).

	47
	I libri di scuola parlano di Foibe ed Esodo?
	Sinora, in misura assai ridotta  e talvolta deviante. E’ stata costituita un’apposita Commissione ministeriale preposta ad affrontare criticamente il problema.

	48
	Qualcuno afferma che le foibe sono un'invenzione, al pari di quanto accade per la Shoah?


	Sì, sono i cosiddetti negazionisti,  soprattutto sloveni e croati (e qualche italiano), che costituiscono una ristretta minoranza.

	49 
	Cos’è il Giorno del Ricordo?
	Il 10 febbraio (anniversario del Trattato di pace) è il giorno che l'Italia ha dedicato alle Vittime delle Foibe ed all’Esodo  degli Istriani, Fiumani e Dalmati.

 

	50
	Quando è stato istituito il Giorno del Ricordo?


	Con Legge 30 marzo 2004, approvata dal Parlamento italiano quasi all’unanimità, con lo scopo di celebrare la ricorrenza, in primo luogo nelle scuole.
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